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1. Premessa. 

La pandemia Covid ha inciso sul sistema macroeconomico globale al punto da

stravolgere alcun paradigmi, il primo fra tutti quello del contenimento dei debiti dei

Paesi e delle imprese entro i limiti della loro sostenibilità. La distruzione di ricchezza

ha, infatti, richiesto l’immediata immissione di risorse finanziarie nelle imprese, pur

in presenza di una rilevante incertezza sui flussi economici-finanziari futuri. In

particolare, nel nostro Paese, per la continuità aziendale delle PMI e la tutela

dell’occupazione, sono state al momento introdotte importanti iniezioni di finanza

d’emergenza a costi contenuti e con garanzia dello Stato, incentivi alla sottoscrizione

di aumenti di capitale, investimenti diretti dello Stato in strumenti finanziari,

partecipazioni al capitale sociale delle imprese capofiliera, detassazioni e

contribuzioni a vario titolo. Tutto ciò con l’obiettivo di assicurare alle imprese,

stremate dalla perdita di fatturato e dalla inadeguata produttività durante il


